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Trieste: il porto, i portuali. E gli altri / L' analisi

Redazione

L' intervento di Franco Mariani, presidente di Alpt Ho seguito direttamente con

apprensione quello che stava accadendo a Trieste. Ho cercato, assumendomi

una responsabilità, di permettere ai portuali della Agenzia che presiedo, di

avere i tamponi pagati per avere il Green pass . L' AdSP, in tempi record, ha

allestito due centri per effettuare i tamponi. Comunicatequeste decisioni ai

responsabili della protesta in porto ci è stato risposto che non era sufficiente.

Loro pensavano a tutti i Triestini e agli italiani sprovvisti di Green pass. Quindi

blocco dei varchi e i sei giorni di sciopero. Alla fine il varco bloccato è stato

uno. Il varco 4 del Molo VII. La cronaca delle vicende è nota a tutti. Compresa

le fratture che si sono create nel ClPT e le conseguenti imbarazzanti stop end

go. Il CLPT, sindacato non riconosciuto, che per avviare azione di sciopero ha

dovuto appoggiarsi ad un sindacato il FISI con sede a Eboli (Salerno) i cui

maggiorenti sono noti alla politica. Sono oltre quaranta anni che vivo nei porti e

per i porti. Ho un legame affettivo con i portuali italiani. Per dieci anni ho diretto

l' Associazione delle Compagnie Portuali Italiane . Per me i portuali sono solo i

lavoratori che appartengono all' Art. 17. Lavoratori che operano su tutto il

porto, in ogni Terminal, con polivalenza. Oggi operano su mezzo meccanico, domani tirano catene ai traghetti. Gli altri

sono dipendenti dei Terminal. Una cultura del lavoro e del senso di appartenenza unica e particolare. Che cosa è

accaduto a Trieste di nuovo e nello stesso tempo di preoccupante? Occorre dire che nel porto di Trieste il numero dei

vaccinati contro il a Covid 19 sono inferiori rispetto agli altri porti. E questo ha rappresentato e rappresenta un

problema. Le motivazioni posso essere tante, compresa la triestinitá, il fastidio verso lo Stato Nazionale, ma forse

una parte si è convinta dalle parole di chi gli diceva 'tanto il Green pass lo toglieranno' , 'basta qualche manifestazione

e lo Stato torna indietro'. Le conseguenze di tutto ciò saranno pesanti per i lavoratori. Qualcuno ne dovrà

rispondere.Una parte dei portuali vengono organizzati per partecipare alle manifestazioni dei No Green pass.

Ricevono applausi, parlano dai palchi, qualcuno si convince che può guidare quella protesta e quella massa

composita per portarla al porto e dare forza alla loro rivendicazione. Abolizione immediata del Green pass e lotta alla

'dittatura criminale'. I lavoratori portuali nella loro storia hanno fatte lotte importanti, trovato mediazioni e accordi. Se

aprono un problema sanno che possono risolverlo. Altrimenti evitano. Infatti nessun altro porto italiano ha scelto

questi obiettivi e questa lotta. Sabato mattina sono andato in Piazza Unità d' Italia per dialogare con loro e salutare i

pochi venuti da Genova . Erano dipendenti del Terminal container PSA di Pra' che sono impegnati in azioni sindacali

per rinnovare il contratto di secondo livello. Ho chiesto dove erano i portuali della Compagna portuale, silenzio, non c'

erano. I 1150 portuali di Genova

Ship Mag

Trieste
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erano al lavoro. Alle prese con problemi quali la chiusura del loro bilancio. Tutta la vicenda triestina ha dimostrato

che i lavoratori che sono stati coinvolti e che pensavano di governare quel movimento sono stati sovrastati e ridotti a

minoranza da portare in giro come icone insieme alle Madonne, da usare nei riti di 'pilotaggio' , di meditazione

trascendentale e da chi li ha strumentalizzati per fare dirette Facebook e puntare ad un 'nuovo soggetto politico'.Mi

sono vergognato. Soffro. Eppure i portuali della Agenzia avevano dimostrato di avere le palle, questo era l' anno dei

record di avviamenti. Siamo diventati punto di riferimento imprescindibile per il porto e per gli art. 16 e 18. L' Agenzia

è nata dal lavoro e dalla sensibilità del Presidente D' Agostino e dal suo Segretario Generale Sommariva. Un

esempio nazionale di come si governa l' organico del porto inteso in modo unitario. Lavoratori di cooperative in

fallimento, impropri art.16 che in realtà fornivano mano d' opera, lavoratori sottopagati e senza protezioni, hanno

trovato nella Agenzia dignità, rispetto e buon salario. L' Agenzia non deve fare profitti ma distribuisce salari. Avevamo

previsto per dicembre un ulteriore premio salariale. Premio che non ci potrà più essere perché dobbiamo pagare i

tamponi. Tamponi che saranno pagati anche dai portuali vaccinati che dovranno rinunciavi per solidarietà nei confronti

di chi ha scelto di non fare il vaccino.In più l' Agenzia pagherà quanti, pur essendo andati a manifestare, hanno scelto,

vergognosamente, di mettersi in malattia. I primi tre giorni sono a carico della Agenzia.Mi auguro finisca al più presto

questa triste, contraddittoria vicenda. Riprendere il cammino dentro l' Agenzia della formazione e crescita per

rispondere sempre meglio e non marginalmente alle richieste di lavoro.Ristabilire corrette relazioni industriali/sindacali,

con al centro il tema della sicurezza del lavoro, la contrattazione di secondo livello che premi chi lavora.Temi

nazionali: siano riconosciuti i lavori usuranti per chi opera in porto, bloccare ogni forma di autoproduzione e di

contrapporre i marittimi ai portuali. Chi fa il marittimo faccia il marittimo, il portuale faccia il portuale .E per il porto di

Trieste sostenere il Porto Franco Internazionale e Allegato VIII. Questi sono i punti su cui, penso, si possa ricostruire

un dialogo, un impegno e condizioni salariali e di lavoro migliori .Da ragazzo avevo anche io mitizzato i portuali. Nel

1976 i portuali di Genova partirono con una colonna di mezzi, camion, ruspe, generi alimentari e raggiunsero

Gemona, dopo il tragico terremoto nel Friuli , vi stabilirono il campo Genova. Prima andarono in Polesine durante

alluvione, dopo in Irpinia.

Ship Mag

Trieste
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Venezia, presentato piano sviluppo per rilancio Interporto

Si è svolta al terminal Intermodale di Marghera la presentazione del piano di

sviluppo industriale di Interporto Rivers di Venezia, salvato lo scorso anno dal

fallimento con un investimento di 20 milioni di euro attraverso Rivers Docks,

società del Gruppo Orlean Invest Holding che fa capo a Gabriele Volpi,

imprenditore che ha sviluppato competenze e soluzioni senza pari nell' ambito

della logistica portuale.Durante il dibattito sono state illustrate le prospettive di

sviluppo del sistema portuale di Venezia e delle politiche di investimento di

Interporto Rivers Venezia, nell' ambito delle più ampie dinamiche economiche

italiane e internazionali. Ospiti del panel, moderato dal direttore del quotidiano

La Ragione - leAli alla libertà, Fulvio Giuliani, il Presidente di Interporto Rivers

Venezia, Bruno Savio; il neoeletto Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio; Simone Venturini, in

rappresentanza dell' Amministrazione Comunale di Venezia; l' Ammiraglio Piero

Pellizzari, Direttore marittimo del Veneto e Comandante della Capitaneria di

Porto di Venezia; Vincenzo Marinese, Presidente di Confindustria Venezia -

Rovigo e Donata Costa, Procuratore Europeo Delegato - Procura Europea

sede di Venezia. È stato illustrato il progetto di sviluppo integrato di Interporto Rivers Venezia, per rendere lo scalo un

polo logistico di eccellenza nel Nord Est e punto di riferimento per l' intera area economica del Triveneto, ma non

solo. Grazie alle sue caratteristiche geografiche e di interconnessione avanzata alle principali arterie ferroviarie e

stradali, infatti, l' area portuale veneziana è un naturale sbocco delle principali direttrici nordsud, est-ovest per Europa,

Mediterraneo, Middle East e Africa. Interporto Rivers Venezia ha l' obiettivo ambizioso di diventare un terminal

multipurpose di riferimento sul modello internazionale, offrendo ai propri clienti una gestione integrata dell' intera

catena logistica, sul modello di quello di straordinario successo e consolidato da oltre quarant' anni in Africa. È il know

how di Intels, che ha messo a punto il concetto stesso di 'logistica portuale integrata'. La logistica, dunque, sarà uno

degli asset fondamentali di sviluppo di Interporto Rivers Venezia, per il quale risulterà fondamentale l' individuazione e

la formazione di nuove professionalità tecnologiche e informatiche. Obiettivo è andare oltre i normali processi

produttivi portuali e per far questo sarà fondamentale lo sviluppo di professionalità inedite, facendo di Interporto

Rivers un hub di ricerca e sviluppo in ambito HR, con la creazione di posti di lavoro in un contesto di eco-

sostenibilità.Tutto questo, infatti, non potrà avvenire senza una rigorosa attenzione ai temi della sostenibilità

ambientale, attraverso la riqualificazione di aree portuali ormai da tempo dismesse, il progressivo aumento della

percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili e la progressiva automazione. L' obiettivo di Interporto Rivers

(Sito) Adnkronos

Venezia
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Venezia può essere dunque sintetizzato nella formula: più efficienza, più servizi, più sostenibilità, più sicurezza, più

produttività. In un quadro di sana concorrenza, ma parallela capacità di far sistema con gli stakeholder del settore e gli

attori impegnati nell' area portuale veneziana. I prossimi mesi saranno ricchi di opportunità, determinate dal Pnrr.

Opportunità che potranno essere colte solo da aziende dinamiche, orientate a investimenti importanti, ma anche a

rivedere e aggiornare i propri processi produttivi.

(Sito) Adnkronos

Venezia
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Interporto Rivers di Venezia, piano da 39 milioni per rilanciarlo

Presentato a un panel di autorità ed enti locali il polo logistico acquisito dal gruppo Orlean di Gabriele Volpi. Si punta
su fotovoltaico, tracciamento della merce e automazione, seguendo il modello della Intels nigeriana

L' Interporto Rivers di Venezia si rilancia con un nuovo piano industriale.

Salvato lo scorso anno dal fallimento con un investimento di 20 milioni di euro

attraverso Rivers Docks, società del gruppo Orlean Invest Holding che fa capo

a Gabriele Volpi, un panel tenutosi sabato a Venezia con le autorità e gli enti

locali ne ha illustrato le prospettive di sviluppo. Il piano di sviluppo è urbanistico

e punta in primo luogo al recupero e alla riqualificazione delle aree dismesse,

come la ex Echart. Inoltre, è in corso di realizzazione l' ampliamento di un

magazzino, la creazione di un parco fotovoltaico da 1 Mw l' anno e l'

installazione di un impianto di depolverizzazione mobile tramite una tramoggia

aspirante e benne specializzate. In programmazione c' è l' automazione di

alcuni processi produttivi, come i l  tracciamento della merce per la

movimentazione e lo stoccaggio. Al momento sono stati investiti 29 milioni di

euro, mentre ne sono in programma altri 10 milioni, di cui una parte finanziabili

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Il modello è quello di un terminal

multipurpose operativo nell' area del triveneto, con la gestione integrata dell'

intera catena logistica sul modello di un' altra società di Volpi, la Intels,

principale gestore logistico del petrolio della Nigeria. Ci vorranno nuove professionalità tecnologiche e informatiche,

magari creando un hub di ricerca e sviluppo. Lo sbocco è il porto di Venezia, per portare e ricevere merce lungo la

direttrice nord-sud, est-ovest per Europa, Mediterraneo, Middle East e Africa. Ospiti del panel, moderato dal direttore

del quotidiano La Ragione-leAli alla libertà, Fulvio Giuliani; il presidente di Interporto Rivers Venezia, Bruno Savio; il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio; Simone Venturini in

rappresentanza dell' amministrazione comunale di Venezia; l' ammiraglio Piero Pellizzari, direttore marittimo del

Veneto e Comandante della Capitaneria di Porto di Venezia; Vincenzo Marinese, presidente di Confindustria Venezia-

Rovigo; e Donata Costa, procuratore europeo delegato - Procura Europea di Venezia.

Informazioni Marittime

Venezia
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Interporto Rivers Venezia: la banchina di Volpi a Marghera riparte con 20 mln d'
investimenti

Rendere lo scalo di Marghera un polo logistico di eccellenza del Nord-Est e un

punto di riferimento per l' intera area economica del Triveneto e non solo. Sono

queste le ambizioni di rilancio e sviluppo prospettate da Interporto Rivers

Venezia, il terminal portuale (ex Terminal Intermodale Adriatico) recentemente

acquisito dal magnate Gabriele Volpi che ha appena presentato il proprio piano

di sviluppo industriale. La società è stata rilevata lo scorso anno da una

procedura fallimentare con un investimento di 20 milioni di euro attraverso

Rivers Docks, società del Gruppo Orlean Invest Holding. L' attività svolta dal

terminal sarà rappresentata da imbarco, sbarco, stoccaggio e movimentazione

di rinfuse (cereali, sfarinati, clinker, carboni, sabbia, cemento, minerali, ecc.),

prodotti siderurgici (ghisa, ferrocromo, proler, coil, bramme, billette, vergella,

tondoni, tubi, rottami metallici, ecc.), carpenteria pesante e project cargo. Tra i

vari servizi saranno possibili gli imbarchi e sbarchi dei carichi anche su camion

e su vagone ferroviario, così come lo scarico a silos tramite nastro

trasportatore direttamente collegato con le gru di banchina o pipe-line con

impianto pneumatico. Fra i servizi ausiliari il terminal propone lavorazioni di

alcune tipologie di merci alla rinfusa, quali insacco big bags, setacciatura, miscelazione, deferizzazione e

macinazione. Interporto Rivers Venezia ha 'l' obiettivo di diventare un terminal multiuso di riferimento sul modello

internazionale, offrendo una gestione integrata dell' intera catena logistica sul modello di quanto consolidato da oltre

quarant' anni in Africa. Il rilancio dell' area e dell' infrastruttura prevede un miglioramento dell' informatizzazione dei

servizi ma anche un impatto positivo sull' occupazione rispetto agli attuali circa quaranta dipendenti. 'Tutto questo

avverrà con una rigorosa attenzione ai temi della sostenibilità ambientale, attraverso la riqualificazione di aree portuali

ormai da tempo dismesse, il progressivo aumento della percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili e la

progressiva automazione' ha spiegato il presidente di Interporto Rivers Venezia, Bruno Savio.

Shipping Italy

Venezia
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I doganalisti di Savona-Imperia compiono 65 anni

Riportiamo l' intervento di Vincenzo Rovigi, presidente dell' Aspedori (l'

associazione Spedizionieri doganali-doganalisti della Riviera di Ponente), che

ieri ha organizzato un incontro in occasione del 65esimo anniversario della

costituzione associativa e nel 60esimo anniversario della legge 1612 istitutiva

della professione di spedizioniere doganale. La giornata di studi è stata

organizzata dalla figura professionale dello spedizioniere doganale (oggi

doganalista) che vuole fare il punto di quanto è stato fatto e di quanto si dovrà

fare per migliorare la professione e traghettarla verso nuovi traguardi

considerate le nuove esigenze del commercio e dei traffici, in un mercato

globale, che con l' evoluzione della normativa del nuovo Codice Doganale dell'

Unione esige conoscenze professionali approfondite preparate a dare risposte

immediate ai committenti del comparto del Commercio internazionale. Il

cambiamento è epocale, e il nuovo modo di operare e fornire servizi ai

mandanti, quali consulenti nei settori dell' interscambio, richiama a un

approfondimento di studi nei campi delle conoscenze delle varie normative,

nonché del sistema informatico, al fine di essere fattori di sviluppo economico

per il nostro Paese. Di seguito l' intervento: "L' 8 dicembre 1955 si costituiva a Genova l' associazione fra gli

Spedizionieri doganali patentati del compartimento di Genova che prevedeva le sezioni ubicate presso le città sedi

delle direzioni delle circoscrizioni doganali di Genova, La Spezia, Savona, Imperia, Ventimiglia, Livorno. Il 5 aprile

1956 veniva costituita la nostra associazione come 'associazione Spedizionieri doganali del compartimento di

Genova - sezione di Savona' e la prima assemblea si è tenuta presso i locali dell' Ente portuale Savona-Piemonte,

divenuto in seguito Ente autonomo del orto di Savona poi Autorità portuale di Savona e ora Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale. A seguito di trasformazioni a livello associativo, sia nazionale che regionale,

abbiamo valutato l' opportunità di un' associazione tra gli spedizionieri doganali operanti a Savona e a Imperia, come

di fatto già esiste fra gli agenti marittimi e gli spedizionieri (Isomar), e d' iniziativa di alcuni colleghi di Savona, in data

9 gennaio 2005 si è provveduto alla costituzione di una nuova associazione denominata 'associazione Spedizionieri

doganali-doganalisti della Riviera di Ponente (Savona-Imperia)' anche indicata con l' acronimo Aspedori. Per meglio

comprendere chi sono gli spedizionieri goganali è bene tracciare una breve cronistoria della nostra categoria e della

relativa legge professionale, prendendo degli spunti dai libri scritti dal collega Walter Orlando, qui nostro gradito

ospite. Grazie al suo lavoro abbiamo appreso alcune notizie molto importanti sugli assetti associativi nazionali: lo

spedizioniere doganale, fin dall' inizio della tassazione indiretta sulle merci in entrata e in uscita dallo stato, è sempre

stato una figura indispensabile, data l' esigenza che i rapporti con l' erario fossero tenuti da persone pratiche ed

esperte delle disposizioni che regolano

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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tali rapporti. Per la prima volta, nelle legislazioni doganali che conosciamo, il regio decreto 14 gennaio 1864

indicava in 'spedizionieri' coloro che potevano esercitare liberamente, sotto la responsabilità propria e del proprio

mandante, la rappresentanza in dogana. Lo stesso decreto dava facoltà ai direttori delle Gabelle di non ammettere all'

esercizio di tale professione coloro che non meritavano la loro fiducia. Già dall' inizio quindi, la fiducia fu il requisito

principale richiesto dall' amministrazione per poter esercitare la professione di spedizioniere doganale. Gli attuali

traguardi iniziano con due eventi molto importanti: il primo congresso nazionale di Trieste del 30 settembre 1955, al

termine del quale viene deliberata la costituzione dell' associazione nazionale e del comitato promotore al quale era

stato demandato il compito di redigere la bozza di statuto sociale. Relatore principale al convegno era Giovanni

Masucci di Napoli, e qui con noi abbiamo Umberto Masucci, presidente dei Propellers Club. In secondo luigo, la

costituzione dell' associazione nazionale avvenuta a Roma il 18 marzo 1956. Fra i sottoscrittori dello statuto dell'

associazione nazionale, avvenuto a Roma il 18 marzo 1956, c' era oltre ad Alessandro Parenti e Luigi Campostano,

anche l Margherita Rampazzo di Savona. L' associazione nazionale è stata sostituita, in data 28 giugno 1959, dall'

Anasped - federazione nazionale spedizionieri doganali, ottenendo il 29 aprile 1963, con decreto del Presidente della

Repubblica, numero 904, il riconoscimento come personalità giuridica. I primi passi per arrivare al riconoscimento

professionale hanno inizio alla fine degli anni Quarati da parte del collega Italo Bernabei di Milano. Furono 10 anni d'

incessante impegno, che fra crisi di governo e scioglimento delle Camere, sembravano vanificare le nostre attese.

Ma finalmente, con l' unanimità dei gruppi politici, il Parlamento ha approvato la tanta attesa legge professionale,

datata 22 dicembre 1960, n° 1612, che veniva pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n° 4 del 5 gennaio 1961, con la quale

avviene il riconoscimento giuridico della professione e l' istituzione dell' albo professionale, e l' art. 1 della legge recita:

'L' attività degli spedizionieri doganali accreditati presso le dogane della Repubblica a norma della legislazione vigente

viene, a tutti gli effetti giuridici, riconosciuta quale professione qualificata avente per oggetto le materie: fiscali,

merceologica, valutaria, e quant' altro si riferisce al campo doganale'. Nel tempo diverse leggi hanno per oggetto la

nostra attività e precisamente l' emanazione della legge del 6 giugno 1992, n. 66 con la quale, all' articolo 7 comma 1-

sexies, 1-septies e 1-octies abilita gli spedizionieri doganali a svolgere ulteriori nuovi compiti e costituire i Cad (centri

di assistenza doganale); l' emanazione della legge 25 luglio 2000, n. 213, con la quale vengono ampliati i compiti degli

spedizionieri doganali e precisamente: con l' articolo 1 abilita - alla rappresentanza dinanzi agli uffici dell'

amministrazione finanziaria - a svolgere altresì i compiti che lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e gli enti locali,

per effetto di norme nazionali o comunitarie, possono affidare a privati; con l' articolo 2 abilita ad asseverare i dati

contenuti nelle dichiarazioni da presentare agli uffici finanziari; con l' articolo 9 stabilisce che gli spedizionieri doganali

iscritti all' albo, quali esperti delle materie e negli adempimenti connessi con gli scambi internazionali, sono anche

definiti doganalisti. Purtroppo,

The Medi Telegraph

Savona, Vado



 

domenica 24 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 8 4 1 1 7 3 0 § ]

parte di quanto previsto dagli articoli 1 e 2 non hanno mai avuto pratica attuazione, nonostante che in tutte le leggi

viene riportata la frase 'è fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato'.

Una delle tante conquiste della nostra categoria è partita proprio da un' iniziativa avviata da Savona: con l' inserimento

di un emendamento presentato dal senatore Urbani e recepito nella legge 13 febbraio 1987, n. 26, che all' articolo 20

ha previsto la rappresentanza degli spedizionieri doganali - non dipendenti dalle imprese di spedizione - nei consigli di

amministrazione degli enti portuali. Questa nostra rappresentanza purtroppo è stata cancellata nella riforma portuale

disposta con la legge 28 gennaio 1994, n. 84, che ha istituito le attuali Autorità portuali. Vi ringrazio per l' attenzione e

passo la parola agli altri oratori che illustreranno le ulteriori modifiche intervenute dopo l' abbattimento delle frontiere

interne della Comunità e sul futuro del doganalista".

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Cavi elettrici si staccano da Sopraelevata Genova

(ANSA) - GENOVA, 24 OTT - Un grosso cavo elettrico lungo circa 200 metri si

è staccato dalla Sopraelevata di Genova probabilmente per il forte vento ed è

rimasto penzoloni sull' area sottostante del Porto Antico. tre persone sono

state soccorse per ferite lievi dai mezzi inviati dal 118. Una quarantina le auto

danneggiate. Il luogo è transennato e sorvegliato dal forze dell' ordine e polizia

locale in attesa dell' intervento dei tecnici. I tecnici della City Green Ligth e i

Vigili del Fuoco hanno chiesto l' intervento dei tecnici Telecom perché il cavo

più grosso che ha determinato il distacco di altri cavi sarebbe un cavo dati. L'

altro materiale che si è staccato riguarda la pubblica illuminazione e l' Autorità

portuale. In una nota E-Distribuzione "conferma che non si tratta di un cavo di

sua proprietà". "In merito al distacco di un fascio di cavi dalla strada Aldo

Moro, che si è verificato questo pomeriggio, si comunica che le tre persone

visitate al pronto soccorso del Galliera non hanno riportato lesioni gravi e sono

state dimesse. Le prognosi sono rispettivamente di sette e dieci giorni, mentre

una persona ha avuto zero giorni di prognosi". Lo si legge in una nota del

Comune di  Genova. Dunque i  fer i t i  sono tre e non quattro,  come

precedentemente riferito dalle fonti. Dai primi accertamenti "tuttora in corso - scrive il Comune - è emerso che si

tratterebbe di cavi dati, presumibilmente cavi telefonici, non di proprietà del Comune di Genova". Proseguono le

indagini della polizia locale per verificare le cause del distacco e la titolarità dei cavi. Sul posto l' assessore ai Lavori

pubblici Pietro Piciocchi, che ringrazia "la polizia locale, Aster e i Vigili del Fuoco per il pronto e professionale

intervento di messa in sicurezza tuttora in corso".

Ansa

Genova, Voltri
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Genova, 10 tonnellate di rifiuti speciali pericolosi sequestrati al porto di Pra'

di E.P. domenica 24 ottobre 2021 GENOVA - Settecento fotocopiatrici,

estintori non più in funzione e altri materiali per un totale di dieci tonnellate di

rifiuti pericolosi che stavano per partire per la Nigeria sono stati bloccati al

terminal portuale di Genova Pra' dall' Agenzia delle Dogane e sono state

denunciate le persone coinvolte per falso ideologico in dichiarazione pubblica e

traffico illecito di rifiuti speciali pericolosi. La scoperta è avvenuta nel corso di

attività di controllo routinarie dei carichi che stavano partendo per l' Africa

centrale e in particolare verso la Nigeria. Qui ha dato nell' occhio una bolletta

doganale che dichiarava la presenza di due autoveicoli e di masserizie, queste

ultime mai caricate. Al posto di quanto dichiarato sono stati invece trovati nel

container un centinaio di fotocopiatrici professionali fuori uso, 590 vecchi

estintori a polvere di cui risultava scaduto il periodo di vita massimo di 18 anni.

"Il mancato corretto smaltimento di questa tipologia di rifiuti pericolosi da un

lato costituisce concorrenza sleale, per effetto degli azzerati costi di

trattamento degli apparecchi, e dall' altro genera guadagni illeciti a vantaggio di

individui senza scrupoli, che recupereranno il metallo e alcune porzioni di

circuiti, a discapito dell' inquinamento ambientale prodotto nei Paesi di destinazione, con discariche a cielo aperto e

rilascio di sostanze pericolose", dichiara la nota dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Green pass: smantellato presidio manifestanti ad Ancona

(ANSA) - ANCONA, 24 OTT - E' stata smantellato stamane il presidio contro il

Green pass, iniziato il 15 ottobre, in via Mattei, una delle strade di accesso da

nord al porto di Ancona. In azione polizia e carabinieri: lo sgombero si è svolto

in maniera pacifica, una decina le persone presenti nel momento in cui sono

intervenuti polizia e carabinieri. Sono stati identificati, poi se ne sono andati.

Ieri avevano già smontato il gazebo che era servito per tenere vettovaglie e

preparare dei pasti sul luogo. Tolti oggi anche gli striscioni contro l' obbligo del

certificato verde sui luoghi di lavoro. Il 15 ottobre i manifestanti, inizialmente

circa 200, partiti dall' area portuale, avevano bloccato la strada con un camion,

poi si erano mossi in corteo, verso il bypass della Zipa e bloccando via

Marconi, una strada che conduce al centro città, confrontandosi con le forze

dell' ordine in assetto antisommossa prima di disperdersi senza incidenti. Da

allora un gruppo ha presidiato l' accesso a via Mattei, attraversando spesso

sulle strisce pedonali per provocare rallentamenti al traffico. Un disagio che era

stato segnalato anche alla prefettura di Ancona e che aveva portato la polizia

municipale a chiudere gli accessi a via Mattei, deviando il traffico altrove. I

partecipanti sono stati identificati a più riprese, e anche se non ci sono stati disordini, il questore ha emesso dei fogli

di via. Tra i partecipanti al presidio, alcuni anconetani, ma anche gente venuta da altre province (in genere Pesaro

Urbino), e da altre regioni. In via Mattei è rimasto ora un presidio di forze dell' ordine. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Record nel porto di Gioia Tauro, in appena 24 ore movimentati 8.514 teus

Redazione

Il Ceo di Med Center Container Terminal: 'Chiuderemo 2021 con aumento di

volumi' Genova - Nuovo record nel porto di Gioia Tauro. Nel più grande

terminal di transhipmet italiano, il Mct ha movimentato in 24 ore ben 8.514 teus

stabilendo il nuovo record italiano nel settore . Il vecchio record apparteneva

sempre a Gioia Tauro e venne stabilito a maggio del 2013 quando vennero

movimentati 8343 teus. "Un segnale importante nelle performance dello scalo

che si proietta - dice Antonio Testi Ceo di Med Center Container Terminal - a

chiudere quest' anno con un altro significativo aumento di volumi superando i

numeri dello scorso anno e confermandosi il primo porto italiano e tra i primi d'

Europa".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia


